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RELAZIONE AL DECRETO DELEGATO 

VERIFICA E VALUTAZIONE DEI DIRIGENTI DELL'ISTITUTO PER 


LA SICUREZZA SOCIALE 


L'articolo 26 della Legge sulla disciplina della Dirigenza Medica dell'Istituto per 
la Sicurezza Sociale stabilisce l'importanza della verifica e valutazione dei 
Dirigenti come elemento strategico del loro rapporto di lavoro. 
In particolare elenca i criteri che dovranno guidare le procedure di valutazione 
del personale che dovranno essere improntati ai principi di: 
a) trasparenza dei criteri usati, oggettività delle metodologie adottate ed obbligo 
di motivazione della valutazione espressa; 
b) previsione di un secondo livello di valutatore che supervisiona le valutazioni di 
primo livello; 
c) diretta conoscenza dell'attività del valutato da parte del soggetto che, in prima 
istanza, effettua la valutazione; 
d) informazione adeguata e partecipazione del valutato, anche attraverso la 
comunicazione della valutazione da parte del superiore diretto; 
e) possibilità per il Dirigente medico valutato di formalizzare le proprie 
osservazioni sia in accordo che in disaccordo con la valutazione espressa dai suoi 
supenon. 

Principi che sono stati utilizzati per approntare il presente Decreto Delegato 
composto da 14 articoli e 2 allegati. 

L'Articolo 1 e 2 entrano nel merito dell'ambito di applicazione, finalità e 
definizioni del Decreto. 

L'articolo 3 definisce quando intervengono le verifiche e valutazioni del dirigente 
ed in particolare al termine del periodo di prova, una verifica annuale sulla base 
degli obiettivi di budget per verificare l'autonomia e la responsabilità, le capacità 
organizzative, la competenza tecnico-professionale, la disponibilità ad un 
approccio multidisciplinare e multiprofessionale, la qualità delle relazioni con il 
paziente/ utente, la qualità delle relazioni interpersonali con i propri colleghi, 
l'attività di formazione , di innovazione, di didattica e di ricerca e l'orientamento 
al miglioramento continuo della qualità, al termine dell'incarico per accertare 
l'adeguatezza nella posizione assegnata, con riguardo alle attività professionali 
svolte ed ai risultati raggiunti. 
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L'articolo 4 entra nel merito dei meccanismi di valutazione che saranno articolati 
su due momenti, owero una valutazione di prima istanza, seguita da una 
valutazione di seconda istanza basati sui seguenti principi: 

a) trasparenza dei criteri usati, oggettività delle metodologie adottate ed 
obbligo di motivazione espressa della valutazione; 

b) la diretta conoscenza dell'attività del valutato da parte del valutato re di 
prima istanza; 

c) l'approvazione o la verifica della valutazione da parte del valutato re di 
seconda istanza, se richiesta; 

d) l'informazione adeguata e la partecipazione del valutato, anche attraverso 
la comunicazione ed il contraddittorio nella valutazione, sia di prima che 
di seconda istanza. 

L'articolo 5 elenca chi viene valutato da chi nella fase di prima istanza, mentre gli 
articolo 6 e 7 illustrano le modalità di funzionamento della valutazione di seconda 
istanza, definendo la composizione del Nucleo di Valutazione. 

Gli articoli 8, 9 e lO illustrano nel dettaglio il processo di valutazione. L'articolo 
11 definisce le modalità operative di valutazione dei Direttori di Struttura 
Complessa, Responsabili di Struttura Semplice e Responsabili di Modulo 
Funzionale che sono collegate alle specifiche contenute nell'Allegato 1. L'articolo 
12 definisce le modalità operative di valutazione dei Dirigenti Medici non 
Responsabili di Struttura che sono collegate alle specifiche contenute 
nell'Allegato 2. 

L'articolo 13 e 14 entrano nel merito delle conseguenze relative all'esito della 
valutazione, sia positivo che negativo. 

San Marino, 27 dicembre 2018/1718 d.F.R. 

Il Segretario di Stato 
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